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ottusa; il suo fisico nonpi i ièa t tò 
a sopportar fatiche, «Nei tempo 
c( stesso (dice il già nQ^giinatp De­
ce scuret) una febbre sìntpraatica 
(ic indotta dalturbamentc delie prin-
«cipali funzioni consuma lenta-
« mente riiilelicej rìducendpla^al-
«rult imo grado di marasmo; e 
«colla morte pone fine a' suoi 
« tormenti ». E come scr|p,^Rovida 
nel suo sonetto a FilMe '" 

de Ufficiali dell' Esaello 
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i^ La posizióne dell'ufiiciale è, non 
\*ha dubbio, rispettata da tutti, e 
lo fa amméttere senza riservò nei 
circoli, nelle famiglie, ecc. Ma que­
sti riguardi a lui prodigati gli ren­
dono pìh scabrosa. la via ch'egli 
deve percorrere, perchè, mentre 
io si pone a contatto della società, 
gli vien proibito di entrare a far 
vera' parte di essa, se non soddi­
sfa a certe pecuniarie condizioni. 

Né tampoco riilettono i nostri 
governatori al danno grandissimo, 
che in qtiesto modo arrecano al­
l'esercito stesso. L'uornp che ha 
famiglia ingentilisce i suoi senti­
menti, si affeziona ad una vita re­
golata, tranquilla, non degenera 
facilmente in vizi, perchè né lo 
trattiene l'amore della sposa e della 
prole; non isciupa j l ^ u o denaro, 

dovere di adoperarlo perbene dei 
suoi cari; non danneggia la sua 
salute, poiché, avendo una compa­
gna che ama ed in seno alia quale 
prova quei grandi dolci e tempe­
rati che son frutti dì una ben as­
sortita unione, non corre dietro 
ad afrodisiaci piaceri e ad ebbrez-
26.sregolate; resiste ai cattivi con­
sigli ed esempi di trista compagnia, 
perchè vi è un'anima gentire che 
ne lo ritrae, incatenandolo a sé 
stessa con un sorriso pieno d a-
moia. Un uomo siffatto, se mili-, 
tar%#,tempera la severità della di­
sciplina con queli'amorevolezzaxnb 
io rende amato e rispettato dai 
suoi inferiori, è più riflessivo nelle 
sue azioni, non si lascia facilmente 
trasportare dall'ira, la quale, unita 
di potere concessogli dalle leggi 
militàK, è .causa molte volte di 
tristi conseguenze. E pòi colui che 
ha una famiglia, ama maggiornaen-
te la sua patria, perchè sa di avere 

; in essa delle persone care, e piti 
ardente e coraggioso la difende 
nei pericoli. 

Ma osserviamo ora i!,rovescio 
della medaglia. Ecco un ufficiale 
innamorato di una donna chp po­
trebbe renderlo felice; però ìm-
'fffÉibile è il compimento dei loro 
voti, inquantochè né egli nè^elja 
possono soddisfare alle condìlWì 
dalla legge volute. Ài cuore il piìi 
delle volte non si comanda, e me 
ne appello alle gentili IfftriÉì ed 
ai giovani lettori che han provato 
le cure d'amore di questo senti­
mento che i;%non è una passione 
« sola, ma che desta e riunisce tutfé 
« le altre », come dice la signora 
di Suza. Ed ecco che questo inna-
i](ìòrato che non p W sperar di con­
seguire quanto egli desidera, di-
viBhta, come tutti gli amanti con­

trariati , alcune fis te nriesto e ta­
citurno; altre irascibile per un 
nonnulla. Bitìtìrioscéndo essere gli 
•uomini colle loro leggi causa della 
sua infelicità, impara a dìsamarh, 
e ben presto li disprezza e li odia; 
il suo organismo è fortemente tur-
Wto nelle sue funzioni ; la sua in-
teiligenza si rende a poco a poco 

u 

. . . sulla sponda dell'infausto letto 
Sarà con un sospir lugubre e fioco 
Gli estremi spirti ad esalar costretto. 

Ma non è tale la fine serbata ai 
pivi di questi sventurati. Molti di 
essi cercano dimenticare il loro 
amore, ed a tal uopo, privi o lon­
tani il più delle volte da parenti 
amorevoli o da affettuosi amici che 
gli possano rettamente consigliare, 
eglino si danno a far tampone, si 
slanciano senza freno in mezzo alle • 
tumultuose passioni dei sensi, con­
sumando così la loro iutelligenza, 
la loro salute, il loro denaro. E 
questa vita, o meglio questa 
mòrte moralè^^non è essa più de-
plorevple della morte fisicOT^Che 
bene p W recare al proprio paese, 
specialmente pdf^le destinato alla 
tutela delle leggi ed alla difesa 
della patria, uno di quésti indi­
vìdui che nel vizio si smacchiatio ? 

_ A I , 

Bene alcuno giammai, ma datino, 
e gravissimo dannp.;r^. 

Ma un .cinico sorrìso veggo er­
rar derisoriamente sulle labbra di 
molti. Sembran loro paradossali le 
nriie tèoriej^ji^^^^sJMtPr-A*****^^-
camente riguardando la umana 
società ì\m iscorgono in essa tutte 
le piaghe che spio con accurata 
analisi ritrovar si ponno. È dovere 
del legislatore di scoprir queste pia­
ghe e di porvi rimedio, non dj 
esulcerarle con leggi che ledonM*^^ 
diritti che Dìo diede ad ogni sua 
umana creatura. E qul^^cedo nuo­
vamente la parola al medico e 
letterato francese : « Serbare Tu-
a ni0ne fra tutti 1 membri della so-
a cietà, conciliare il vantagglQ^dei 
è particolari col vantaggio generale, 
cctal è il fme che i § , ^ propprsi 
« ogni legislatore. Da questo prin-
« cipìo conservatore viene la deli-
«:nìzione deiìa.giustizia, base delle 
((leggi: La giustizia è una volontà 
((ferma e costante dr^i*rendere a 
(( ciascuno ciò che gli appartiene "n-Mm 

Ed è osservata questa giustizia 
quando si proibisce ad un uomo, 
sotto speciali condizioni |̂ „̂ pretto 
e sordido interesse, di centrar ma,-
trìmoniOjil quale, come già ho 
detto, lo costituisce nella società 
ed è il più sacrosanto ed intangi­
bile dei suoi diritti ? 

Nimo Pseudo. 

completa rolazione dì fatti e dì atti; 
governativi,! quali nel loro complesso 
ed ordine logico, tiolla loro persislaosa 
ed estonsfone appariranno certamente 
di una sfmoffflMm-fa gravità da supe» 
rare, a mio avviso, qtialuQfte altro, 
che fino ad ora fa denunziato e cono-
sciutp» ; . , •>-,,,._ ", -^s^r . 

« Non è mia ihten'̂ iono nò degli a-
micì miei di riassumere (jdlflrnsersìa 
0 riaccenderò pOteGùicUe e molto meno 
dì isfogare edegni a dolori, per quanto 
sarebbero giusti ed anche legittimi. 
Anzitutto mi bento Taniftio tranquillo 
6 soddisfatto, perocché il tempo con 
una insperata rapidità ha a quest'ora 
fatto giustizia sopra tutti gli avver­
sarti del Risveglio e snlÌQ opinioni e 
CQii||overaie da noi àòllèvate e sosto 
nute. » 

Egli precisa Sa èua parte anchecoi 
seguenti periodi :,. , 

e l i trasfortnwno entrò sovrano as 
soluto ed indiscusso 
Intera provincia, la 
ri^,p|r#iare perfino al bilancio d%|Ĵ  
stato io stipendio dì un prefetto. 

« Questo il campo, sul quale l'opu­
scolo produrrà in compendio fatti o 
circostanze stabilite a documenti ed 
a prove indiscuttibili e òb% lasceranno 
rilevarej^e idee, lo passioni, gli inte 
ressi che furono in lotta, i criteri e 
la condotta del Governo trasformista, 
lo spiritò ed il^éarattere delle pub 
Jblicbe Autorità, "b 

li Fenoli infine ffolSette giustifi­
carsi verso quelli, anche suoi amici 
affezionati i quali in lui trovarono 
« eccessivo T attacco4.*** â8tìosa ìa po­
lemica •« quanto imprudente la cen­
sura a pubblici funzionari — ed a 
gìudicatiWìgìudiziarii. : 

f L*ÒpUSOp!o COUa./nl.H^.'nnH r.i«n{m 

nel igóverno della 
quale ha potuto 

^ M 

aer^&nciie à q̂ qê te ihcolpaziomm^e 
dimostrerà sino all*evidenza che W Hi-
sveglio non ebbe che una sola tìòipa 
— quella dì sorgerenel genî aifl 1882 
per combattere l'a/Tan'sìwo quando ap­
punto Agtistino Dtj Pretis, sul quale 
la storia della patria non avrà che 

,%parole di sdegno é di profonda ripro. 
vazioDe, iniziava quella sinistra poli­
tica, che elevò ì'offarismo a sistema 
di governo e fece da una parte la 
fortuna degli uomini di Targa coscien­
za, dei^banchia^feM fónii^?i^^1«^^^ 
triganti e prepotenti, e dall* altra la 
persecuzione degli uomini onesti di 
qualunque aincera opinione e cre­
denza. » ••npsm^-

Attendiamo Jidunque queste rivela­
zioni sul funesto érasformisrao chequi 
fra noi trovò il proprio onrdina e la 
propria invadente clientela nel nome 
di Luigi Lu?izattì, 

: - . 5 J ^ ^ v ^ -
.^^BPSffle» 

m'i mì^ 

Questi due nomi trovansi posti alla 
testa di una pubbiréfzione impresa 
daU'avv. Micheliiigelo Fanolì, il quale : 
curerà che risponda a « Riveluisiofìi 
sul trasformismo ». 

HFanoli promette fare in questo ; 
senso le sue rivelazibni, partendo tut­
tavia dal punto che riguarda luì. 

Egli però, e noi amiamo rilevarlo cu­
rerà di non sollevare polemiche, le 
quali, sovra uria tale vertenza, ride­
sterebbero nuovi odi ora fortunata­
mente quasi del tutto sopiti. Ce ne 
affidano le sue seguenti parole: 

« Morto il trasformisfyìo — assurdo 
artiftoioso sistema di governo parla­
mentare, che, osservate le apparenza 
costituzionali, mirava al predominio 
personale di un ministrò scettico mi 
ambizioso nò poteva quindi avere al­
tro efl'attofuurchà quello della corru­
zione — credo di potere finalmente 
senza ingiusti pencofj^ adempiere ad 
un dovere nHj)t'cscin4iÉJ7(? civile e pri­
vato, — quello, cioè, di rendere di 
pubblica ragione una succinta, ma 
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Col battello a vaporo, che fa la tra­
versata M Sund da Copenhagen a 
Maini) lasciai la Danimarca alle6 Ìi2 
di sera e sbarcai, unVra e mezzo dopo 
(Chilometri 34), in terra svedese. Il 
breve viaggio riesce aggradevolìssimo; 
vi sono bellissimi punti di vista e si 
rimane continuameute divagati dai 
bastimenti di ogni portata, che s'in-
céWrano, si seguono^ o ai sorpassano. 

Allo sbarco a Malmtì, la visita do­
ganale fa ricordare che si cambò 
Stato; visita però che non fu se non 
una semplice formalità, augurandomi 
sempre delle dogane cosi poco esi­
genti. A MaloiS ci si ferma circa due 
ore; la città meriterebbe corto di pò 
tervi rimanere di più- Matopf) ha 45 
mila abitanti^ìft sua provincia è fer 
tilissìma, specialmente in grani. E 
una città moUò commerciale ed unche 
induBtriale, avendo delle importtmti 
fabbriche dì guanti: subì però degli 
alti e bassi dovuti a differenti cause; 
verso la fine del XVII secolo aveva 
soltanto 2000 abitanti. Oggi ritornò 
florida, grazie alla pa^ea della aringhe, 
che fu però una dello cause del suo 
decadimento in passato, essepdQ stata 
priva, quasi totalmente, in quell'epoca, 

di tal genero di pesca. 
Colta strada ferrata da MalmS sì 

proEiegna dirottismente finfttpi Stoccol­
ma, impiegando col diretto circa 15 
ore, essendovi GIS clìilometn di di­

stanza. Il treno diretto, oltre ad avere 
le prliap óiassi, sufficieritemento ele­
ganti e comodo, ma poco differenti 
dalle secondo, ha. pure gii Sleeping-
car con molto comfort e bano distri­
buiti. Svegliatomi all'alba^ cioè alle 
2 circa, fui impressionftto dall'aspetto 
del tutto 0uovo, per me, che presen-
tava la campagna svedese; u paese è 
sitnàtó in una pianura senza lìmite, 
ricco di acqua e dì foreste. Si pas­
sano e si attraversano venti e pi#IP 
ghi di differente ampiezza, circondati 
tutti d*ftIbBri giganteschi; tanto que­
sti che quelli, spandendo ali*intorno 

%e3cura ed umidità, fanno si che, ad 
onta del sole cocente, il treno non 
solleva polve noi suo celere percorso 

H^si arriva freschisjve puliti a meî zo-

giorno e mezzo a Stoccolm|i^r 
Discesi al Qrand Hotel, uno dei pri­

mi alberghi delia città; non consi­
glierei ad alcuno di sceglierne altri; 
nei secondari si paga quasi lo stesso 
e non si '̂Wova quella indipendenza, 
quel lusso, quel comfort e quella quan 
Jità di gioroali di qualsiasi pagse, co 
ttie negli alberghi di prim'ordine,'^ià» 
per di più non si soffre la melanconin 
dell'isolamento. Il prezzo d* altronde 
è una questione di salire più o maiìc; 
ma siccome oggi, sonò gli ascensori 
soli che salgono, così anche le grandi 
altezze non si contano più (questo 
sia detto senza malignità alcuna). 

La penìsola Scandinava é la più 
«rande dell'Europa; oltre alla Svezia 
& Norvegia comprende pure una parte 
della Russia. La sua larghezza variasi 
dai 420 ai 700 efeil®""'®*'*''» ®^̂ "*l° '̂̂ *'-
superfìcie totale di 759,000 chilqme-
"tri. quadrati. ,̂ ^^^ .̂- • • -' 

Non possedffli le conoscenze geo?. 

sulla natura del suolo o sni fenomeni 
che tutl'ora vi esistono; mi limiterò 
quindi ad esporre qualche fatto cu 
rioso, senza approfondirlo, tanto piii 
che in questa materia comepjla me 
dicina, gli scienziati hanno:ldisparatì 
pareri. 

I fjords della Norvegia sono pro­
fonde baie, scavate nella terra,.^4i 
forma speciale e caratteristica. Aicù-
ni scienziati fimmettono che tale fe_ 
nomeno sia dovuto alla frequenza eu 
abbondanza dell© pioggrèf altri invec» 

tftirazione delle acque dei ghiacciai. 
(Quest'ultima supposizione è meno am­
missibile, trovandosi che parecchi 
//ortJs hanno il loro fondo al di « t e 
del Uvello del Mare e le vaUafee degli 
stessi hanno preceduto la formazione 
dei ghiacciai, che hanno coperto la 
Scandinavia. Altro fenomeno curioso 
si è, che ì più grandi ghiacciai sono 
nel Mezzogiorno della Norvegia^è^ non 
più al Nerd dal 67° grudo dimlatitu 
dine. La Svezia, per le traccie lascia­
te, si può supporre che abbia avuto 
pure dei fjàrds in tèmpo remoto, e 
che questi per un ctimbiamento di 
livello possano essere stati invasi dal 
mare. I /Jortis sono generalmente 
stretti, profondi, con moUeraniifica-
ziòhi, contornati da terre fertili ed al 
riparo dai venti. 

Le coste, i/iorc?s e le isole, sono 
della più grande risorsa alla Norve­
gia, per la importante pesca, ch'essa 
ne ricava, principalmente del mer̂  
luzzo. Si calcolano ad un 20° della 
popolazione (cioè 100,000 abitanti) 
quelli che si occupaQft, che vivono di-

tronc 
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snolU 0 di legno duriBsimo, 
qualità molto pregevoli; indi la quer­
cia, il faggio, l'olmo, e sopràtutto la 
betulla, ir'faggio, che teme il freddo, 
non supera la latitudine di Colmar in 
Svezia, raentro cresg|^Jil disopra di 
Bergen in Norvegia ° 

Gli alberi fruttìferi Si trovano fino 
al 65° 10' per ilmeio, fino al 64** per 
il progne, fino al 6G° pei^fiiliegio. 
Al Capo Nord, crescono ìnribes, le 
fragole, i lampq^ni. 

Il frumento si coltiva fino ar65°-4, 
la segala fino al 60°,̂  ì*orzo e l*£\vana 
fino al 70°. La Norvegia ha 2750 chi­
lometri di terra coltivata, la Svezia, 
invece, no ha dieci volfl^tanto, Altifo 
fatto curiosici è che l'orzo si matura 
cosi sòilocitar-o'onte al 70° grado di la­
titudine nord, che in Francia od in 
Egitto, cioè a dir^in 90.giorni. 

Si ammette che la dilTgieiysa di 
temperatura è compensata dajlì^iun" 
ghezza dei giorni, la luce ed ircalo-
je agendo per più tempo. Per lo stes­
so motivò Ì%||qgUe in geneVala degli 
alberi sono più grandi e più verdi. 

La popolazione deua Svezia era nel 
1884 di abitanti 4,6M',M8, quella del­
la NWegia di 1,913,100. La Norve-
già dal 1389 al 1314 fu sempre Unita 
alla Danimarca sott,o la stessa dina 
stia. Dal 1814 in poi fa parto del Eo 
gno di Svezia e Norvegia governato 
dalla famigliaM3ernadotte. 
, La Svezia ha due camere elettive. 
Il ministero è composto di dieci mem« 
bri, 7i con portafoglio e itjra :co« voce 
consultativa. La Banca Nazionale ed 
il Débito pubblico sono amministrati 
da sette membri deleg^||i,4a|la,Piota. 

La I |megia ha ' rappresentanza 
.(Dieta),'•Ministero, budget, armata e 

StobcoTm"a,~«riìca nel suo'Yinerfij è 
una bellissima, simpatica ed imponen­
te città, costruita sopra otto ìBoltìlte, 
che sono unite fra loro da magnifici 
ponti. E' quasi divisa per metà dai 
due laghi Mseìar e Saltfjoar, il pri« 
mo di acqua dolce, il secondo di aj 
equa salala. Il lago Moekr sì estende 
neU* interno fino a 130 chilometri e 
con canali ed altri laghi motte Stoc 
colma in comuaicazion© coUa Norve­
gia. Ha 1900 isoìette sparse dì ca­
stelli e dì ville, che servono ^A vil­
leggiatura agli abitanti della città. 
L^ttltro làfeò il (Saltpjour), il salitt, 
è cotne una baia riempita d'ìnnume-
i'evoli isole e scogli, che sì estende 
fino a 60 chilometri circa da Stoc­
colma. Ha pure castelli e ville cgiiDie 
"il Moelar. • .- ^^^^ • « ^ , 

Innumerevoli ed piaganti vapori dì 
differenti dimensioni,"solcano da ogni 
latd'^^Pffti laghi, fino ad ora tairda 
della sera* Essi êĵ vono a ricondurre 
da ogni punto della costa alla città 
e viceversa, gli abitanti, che fanno 
villeggiatura in quei ^--'--~= - ' = 
forestieri che non sono naaiiŝ  
ammirare quei siti incantavolì e del» 
ziosi. in ogni punto del ls^sta , ove 
i vapori hanno stazione, non manca-
no alberghi, ristoranti con musica.^^; 
concerti. Per raggiungere il mare 
eh* è alquanto lontano, ai attraversa 
il lago salato, che è profondo suffi: 
cientsmente, per permettere ai basti­
menti dì gr^om^Lportata di poter an-
cerare vicino alla città. Il tragitto al 
mare cambia sovente di aspetto, ora 
si naviga sopra un lago vastissimo, 
ora le due costà ì ì* avvicinano tanl 
da lasciare appena sufficiente posto 
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rettamente della pesca, e sì calcolano 
a 7000 lo barche, tra grandi e p^c^^perU, passaggio d|̂ ^̂ ^̂  
cole che servono a tale scopo. I prò- j |n questi passaggi si trovano le lor-
dotti della pesca*^%anno un introito " - " ' '^"''* 
annuo di 55 a 60 milioni. Dopo il 
merluzzo, la pesca più abbondante è 
quella dell'aringa, dellVstaco, del sal­
mone, di cui se ne spodiBconó per 
delle aomme ingenti all'estero. Il elima 
non è cosi frpMo, coma la posizione 
lo indicherebbe. 

I 0oì?^rdelia Norvegia non gelano 
mai, alla volte ciò avviene eolttinto 
nella loro estremità. ^^^^^ 

l temporali e la grandine sono rr. 
rissimi. Sebblte la penisola Scandi­
nava non possa avere che una vege­
tagliene povera ed uniforme, dtecoa-
fronto però ad altri paesi di eguale 
latìtudino, la su» vegetazione è molto 
più ricca. Ha foreste considerevoli, 
che occupano circa 060,000 chilometri 
quadìtiti, con molti pini, s M l , «ai 

tificazioni, che proteggono la capitale 
contro qualsiasi sorpresa dalla parte 
di mare. 

Se si consulta una carta speciale 
dì questi paesi, non è difficila il con­
vincersi che la vita è più sull'acqua 
che sulla terra, ma sempre parò in 
mozzo ad un vero cenU-o di progres­
so, d'istruzione, di civiltà, unito al 
benessere materiale della vita. 

Il panorama che presenta la città, 
i suoi laghi, i suoi dintorni, special­
mente di sera, collo sfarzo di luco, 
che d'ogni lato sì fa strada riverbe­
randosi nell'aèqiia con tutti i fischi, 
fischietti, fanali, fanaletti dì qael nu^ 
mero incalcoUibile di vapori, vaporet­
ti, vaporlni, che fanno il servìzio in­
terno da una parte aU'aUràdelia cit­
tà, tutto questo forma compito trop-
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po aH^^per essere da me descritto*, 
ci vorrloDQ penna più competente, 
Basta solo ir sapét^s che; ne .ridasi 
baloràiitìji enj-usìasta e mai tfi* di-

F. PODBEIpER-

i.i 

I, 

^ Le grandi manovre nell' EaailU ai 
svolgono regolarmente. In attesa di 
Hlténori letiare del nostro corrispon­
dente dal campo publichiamo intanto 
1 telegramrai che le riguardano. 
i^i% Il Re giunto da Eubìora colla 
ferrovìa alle S e 30 del 2 a Reggio 
d'Bailia,. recasi a^avfllo sull'alti­
piano ài"Ohiardo, iìóàiziono fortissi.: 
^ a , difesflfiaecondo corpo 9h^,;jeon-
cehtì:ita la propria artiglieria in easa^ 
jpèlbW*^! occupava Qavriaao aonchà: 
tultCTaltipiano con una brigata dit 
cavalleria. 

Sulla sinistra si .trovava uqfMgata 
ai^'«*tfifpS^fc|ierva. ,̂  .• _ 

li primo corpo^jittacchera le tre li-i 
nèe portando,ÌMlorio^principatè al.la 
deatra, ' . '^^'''- , .. 

,IJaa divi^imeJì ^ ^ i e r i a marcia^ 
contro Ghì*rdo,,p,^r fa striada di Bib^ 

I l partito Nord inisiò un prestissi-l 
rno movÌmGntpî 5:gi''ant6 sulla sinistra. 
dell'altipiano di 'Ghiardo, ma respinto 
dalla brigadp^ sciolta addetta al par; 
iito' Sud, iniziò un vigoroso attacco 
contro la fronte delVe'^^sliioni col-
JMntÌ6#.jiivìà'iqne Charles. i 
ii..;|Laehe questo fu respinto dalla di­
visione Prinie^-ano, coadiuvata poten-, 
temente dall'artiglieria derS corpo, 

î a divisione Garavà TÌM partito 
mrd,Òov^Si f^re iì p^iticì^allffor^o 
c o t ó r l'ala destr.a del partito B^ud^ 
%B giunta ipijriiarsJo,^ non potè m-
Itìppuro f i , movimento ©saendosi suo-
n W ' i l segnile tosale ti fuoco. 
i j l Be giUlQto a Règgip,:jO traversò 
e;8i técò suiraltipianp J i Q i i i a ^ 
lìn^pi nsflìntfìttn al. combattimento. Lo 

^coìo àoì Bilr-6tì-q«aTSiU é 
chi Mosà. 

Interessante e Vero repfsodio naìli-
taire dal De Alberiis La Croce Ùos&a 
{1886)., ^ ' ^^^:^'\- -mm: 

Del Tallone vi sòCtf^daa roàgnìaoi 
ritratti «I naturale, uno da sign^ì^à^^ 
l'altro da uoigo^ 

Oltre una balla Impressione ìnver' 
naUj Emilio Gola ha esposto dno ri« 
tratti d'aomo, ano dei qtsali, aia per 
la 80||ijglìanza come per l'esecuìsiòne 
é addirittura splendido. 

Finissimi sono il Cortile ed il Sa-
Ione ài Ufi c^fitollo della Valla d'Aosta 
di Leonardo BàKxaro. 

lì Giuoco della tombola del Lan-
j^Cerotto Esisto-di Venezia è,una scena 
piena ui verità. T-

Pieno di verità e di vita è pure il qua-
dcoléèéucihè écéminkh^ àé\ Posterìa. 

•if—,--Jini . . .-l,^l^-^• ^ , » | B H-B-^ fcà 

è 
ministri si ridnii*pno eotto Ja presi 
denztt is|el Pfincip||fcèr 48llber|r 

Ha attitudine da tétìere. 
WB risultato della dàliberaiipno è 
àncora sconosciuto, ''^' 

/ , Il ministeVo mtantWposlitullìO 
con StambouìoiT, StQMoff,.NatebavJtch, 
Stransky, Mu^jiroff. Stamboulofl" ha 
)a presideniÈWi l'interno, Stransky 
gli esteri, Natnhevichl lekfeanxa* * 

'•JÌT; 
- — T ' - -

* 

» . . • 

BrilUinie aissaì nusci il concorso al 
piemio; Fumagalli, yi presero parte 

l-pón lodevoli quadri ìt D,« St^feni, i | | 
Saccardo,^|j^j^ellegrjni,ROIDQolo,,M t.pn% 
goni, il J so,Jl,B0'i|oni, il fioggia 
ni, il Ŝai.a ed il panerai. 

ilt premio fu conferito' al Cavallo 
«sa Za io del Panerai di Fireijze -r qwa-
(̂•fl a^sai pregevole. 

Cl i l^^gi ia . —A partire dal giorno 
1" settembre p. v. fu apèrta in Chiog-
già, piazza Vittorio Emanuele, N, 55f 
un'agenzia di città incaricata deH'ac-
cetiasìpne e spedizione dalla merci e 
dei vaÌPTÌ,,p»r Plhternp e,per resterò, 
i\o.ochè4,0llaf,prc8a e c,o#égna a do-

,SB|CÌ|ÌO (itìMp .^,erci;,ft,pic|p|j.ivelocità 
e della cc»nsp.gna,p,uro a Jomicilio di 
qdsMe.a ^grande volocità, e dei gruppi 

'̂ d̂i nume^siip 
Magenzia stessa è ino caricata 

Pà\ ;fo^nire^ al pubblico . lutto le iinfoP^I 
maxlòiiì ,,rifl9ttenU , il servizio farro • 
viario, sia parili! trasporto delle merci; 
<^e iper quelloJleì yilggialorì.,^^ , • . -

* -# 

Nella scultura l'ope|^p^j.ìyaportante: 
è il Diea-Wfl gruppo del Ripamonti* 

Sonvi poi buoni lavori del Giudici, 
de) Bazza» ro Ernesto, delGrossoni e 
del TronbelzkoyP^^ ' ' "^^^ - ^ 

De' M, 

,E|I.ii.A'iaà^ l̂̂ ^*- h& So,cÌ,età,dóUe^fe' 
ste muranesi hs^ pubblìeitto il prò 
gr^riima per la regata dì gondole ad 

i 

W: 
tu.t jgjnwmrofBHcag'^M'inatyiiWagiiiBtBiait .sa.^ H 

• f '^ >- . I . I 

a JUL 
Confasissima la sunazione; riassu 

miamo vteletframmu 
r i .̂ .̂̂  

r - . — ' - T , 

naje Oa^deijo a Marag^^girando ihpa 
letto vicino il bacino di carenaggio 
del R, Arsenale, ritornando a Murano 
fino al Ponte Lungo, nel qual aitp le 
autorità daranno i premi e te baridid' 
re ai quattro che gìoqger.anno primi 
al sito, 1 premi sono da ÌQQ, 75. a 
!2o lire. 

NientemeoQi^f^Jlrp 

dove assistette al̂ '̂ com^aUim^ento. X 
àccoaipagnàrono A'fnedeOjBtìrtolè via 
le. Cesena, Fasi, Tafflni, Abate. 

T^iBfratà la faaipne, il Re ritor, ̂  
a Reggio^ a cavallo passando per Cà̂ -
vriago. In pjttà^dove una grande folla 
si recò ad Incontrarlo, SI||Re fu ,ac­
colto con una calorosa atmostrazlone; 

.« 

riparti alle 11 e ^ 5 . 
M i a Bora il Re invilo a Villa Si^^l-
iétfi Pìillavicmì, Guidetti e gli' uffi-

l i ^ ' l i - n t " - ' - -
I ^ I -^ ^ I 

' ' ' ^ -

i i iM ....i.ii.ininiMiii r i i 'Tii i i i ;"~T '""iiiiii '^j^''^f'-i <i 
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1 
^-

Hesi 
É 

l l f t a e . 2 settembE 

r ESPOSIZIONE DFWÈEBA 
• , ' •'' ' . - • . 

Le opere esposte non sono molte, 
però ve ne sono diverse di molto prò» 
gip, per cui l'Esposizione finisce per* 
destare egualmente grapjd,̂  interesge.if 
MRffimeggiano ì quadri, del Oarcano, 
del Bianchi Mosè, del'5a_Hono,(f€Ì! Gola, 
d^l ,Baz2arro, del Pusterla, del Cor­
belli, deLLanearotto, dei De àlbertis, 
e^é lda l rOca e del Soitocornola. 

- « 

i I -
upendo, per naturalezza e colo-

Tito, è U quadro I figli del mare del 
Carcano, 

uis\t^msn|8 eseguiti#;6ono i due 

/ , La i< Poiitìscha Oorrespondenz » 
ha (taiPpstaifttihppQli: Nei circoli he-
00 informati conferpriasi la notizia che 
Ila .porta ò decisa di prei?aro Eismarh 
a, intervenire presso le potenze sulla 
quesiipne della missione di Ehrenroth. 
Orejiesì ;<3ba i D w a r k àoèonsentiràja 

* - I ! ^ . ' l ^ . , . - , r 

Il /nuovo ministero leverà lo 
Stato d'assedio e pronnuìgherM**'*'de­
creto fissante lo eiesioni generali. 
Z>Ìfk9,ff aas^iose. jl pprtafogUo ,doir i-
strM2!ftne. 

/^ Il Times ha da Sofia; Il consen-
BO^della /Porta por la nomina di Ehr 
ranrotb a reggente unicoi^tU* A^^' 
izioDO;; però si persistea volere rosi 
st^re a oltraMa, ad ogtii aasione tur-
corrusca. 

J\ Times crede che se sarà neces­
sario,! -bulgari sì opporranno coji|4 
armij all'entrata di Ehrenrota jn^Bul-' 
garia. fiicorda che ì bulgari hkimo 
mezzi di esercitare in Macedonia se-
|Ì6 rappresaglie contro (a Tiifishìa. 

Il dispaccio soggiunge che^secoqdP 
*informa5?ipnì di origìpe russa, l'ani» 

mosità d^ilo.Gzar contro Ferdinando, 
oltrepassa quella che egli nutriva con-
t?p;iKlfSBandrd. Egli avrebbe espresso 
ia dtìcisjooe di scacciarlo dalia Bui* 
garia, ancona più ignomin|osamente 
che BaUemberg. 

,^^:S^ì^enzia Reuter ha da Sofìa: 
Il giffiérno avendo ricevuto la comu­
nicazione vifiìciale che la Porta ac­
cettava ia missione di Ebrenioth, i 

del Dizio 'Consumo in confronto dai 
mesi stessi dell anno scorso. 

M ^ . dal #tent^S|Ì& ^^1 .agosto 

sumo di Venezia con Muraro lira 
2,701,805:39 ' » d a :i gennaio à 31 a-
gesto 1887 furono invece mtroitatr 
iìre^ 3,122,837:94 "djifereoza ii p\^ 
nell'anno corrente lire 421 032;^5. 

E' ah bel vantaggio per le finanze 
comunali e prova altresì che gerite, è 
molta la questi uitifnMmesiv! è Ve­
nuta e spese, 0 consumò. 

DICO ora dì stanza a Padova, ììjquale 
ffenne Mctìolto a braccia i^er te '^ l l 
;inenEÌonato sindaco .Menegazzi, dal V. 
'Schiesari, dal segreiario Sartori.^dft 
^alcuni ^Uri annessi a aueUa l%a| ì 
quali p«r mostrargli W^proprie sim­
patie, gli pagarono in pabblico caŜ à-, 
le bibite e i zlgati di Virginia, e gW 
.|rovarono l'alloggio che per di più è 
Itato anche pagato coi daùari del 
Comunel Qaesto ài oompìacénti elet­
tori, i^^': 

Io so che i allogati di P. S. in mis 
sione hanno dal Governo Tiatera in-
denniià, e ciò perchè possano restare 

4MÌpead,enti.... io non conosco il sig. 
Cunicò, non pertanto ritengo sia anche 
,una biava persona , e ,9Qsi dovrebbe 
ormai pveré compreso che i preposti 
à(L*àmmini'stt'azÌpne comun^lf j cercitno 
p^i nostrb.'Distretto, noti un delegato 
di P. S. che f'iccia indipendenttìnionte 
da tutti^iìl proprio dòvare, ma una 
creatura ubbidiente a servirà sempU-
C,8ttìtìh|te il ibro partito. IltìigiOunico 

Jo sa,jp,ergy,c',è stato detto, si vuole 
K Consolvtì un delogato ^cha U lasci 
fife, cioè che non sorvegli Ja cana 
giìa*dk q«He; ;g;«idatlà 4a c |̂M mes-

^seri che a quest'ora bene conosce, 
abbia ad insolentire contro pacifici 
cittadini amanti dell'ordine, e tutto 
per questione di partito. • 

C.ha il sig. Cunióp; dpsldevi yaniroji 
a donselve^iquesto sì sa, cbe sì fic'̂  
Ciano pratiche presso la R. Prefeitura! 
da parte dal Sindaco ed altri por ìi-
vetìoj ^«èstofè ndto^'iò; ciò cheè'dub 
ìbio pe?ò si è, seHFGoverno, e per lui 
il R. Prefetto Bia,nchi|̂ *8ianp disposti 
a raandftrlo: la responsabilità sarebbe 

gtutta sua. 
J\ paltò 4e8J4era ben^si.un delegato, 

mìi che non sìa partigiano ed al gu^la 
Viitti possano r i&rere, sicuri d'avere 
;giastìzla.Qu68t^^ quanto 3i esige. 
'-:.•''• •..; as y z. 

u 

iF&ieg© ali n^U^mh^o. —' Ecca 
par chi ci crede, le solita previsioni 
di,M4AÌe« d$i4a Di'ome pel moso di 
soUombre : 

Pioggia dal 1 al 2. Periodo abba­
stanza btìUo al plenilunio, che comia-
oìerà il 2 e finirà il 10. Venti terre­
stri sulle <!oste del MHditerranéo; forti 
ad oriento del golfo ^ L Lione e nel 
golfo di Gonovft verso i! 7. Vento al 
nord deirAdriaiìcQ. 

Periodo bello al principio, cattivo 
altafìcie, all'ultimo quarto di lun|,jc^ft 
comincieràfì|*30 e finirà il 17. 0a?»-
gìunienti, improvvisi .di tomuoratura 
i f ^ r t^giàné d l̂W Alpi e al nord 
dall'Italia. ' ' ' '•^'^'- ^^^« '• 

iperiodo ventoso, 8op |̂|̂ tuttp.pioyi>i^a 
e di una ceiftà gravita pèWà'Énaì'iiiaj^ 
#1 noviUmio, ĉh'e" corauicierà'*fÌ''17^a 
^i?iràJlJ24. Tampa:^«ivb sul ^Mé-
^Uerraiitio occìd:^"^** ,̂ sopratuttoaU 
Tovost dtìl golfo di Lione esulto-fiQSt» 
della Catalogna. Adriatico burruscoso. 
NevlWlle^p® cime deiPEuropa cen-
trale. lmf|i;qvvisa^*varlfljzione^di tem. 
poffttura .feto in Francia quanto ìa 
ItaHa; ^^'' ^^' ^^ • 

temperatura variabilissifriii al pri-
ct̂ p quarto di luna cftî c^ODaincierà il 
M-G finirà il 2 di ottobW Vanti del 
Nord e Nord E^t tassai fiequenti, du 
rantc il corso di questo periodo, sul 
Mtìdiierraneo occidentale. Oceano bur­
rascoso al largo. 

Mese bollo dal 1 ,̂ 1 16. Bai perioda 
perla caccia.' Cattivo'dal 17 aV24; 
variabilissimo dar 24 af30; 

•<<^i 

1 . ^ ! 

% 
'^ ' ; 
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III V 
1' s t̂it«}?pbre, 

nUFFICIO m p. s. 
j -

Ooiia partenza del sig. Balian'ni, il 
Rp9tì;o ufficio di:,6,feS. è r i M s t o ^ l F 
c.an^ flno dal 18 dello.acorso agosto. 
T,utii conoscono la ragione ^del tra­
sloco e ìa lapr ,̂̂ nt̂ no, p^oìchè gl'ìoapie-
gati che fanno jrproprio dovere sono 
sjmpre e dovunque .benevisi dagli a-
Oianti dell'ordine;^:tó il sindaco,Qio 
vanni Menegazzi ed Ml̂  suo alter ego 
Vincenzo Schiesari, deputato provin-
c?l1e, dev,orio aver avuta ben poqa 
soddisfazione a f^rlò traslocare perchè 
Tincartaipanto del processo Bottelli 
TQsta se^rs ,^^^ |a4^rtàÌAttr restano 
sempre nella memoria degli uomini.' 

Ricorrendo la fiera annuale, venne 
da noi mandato il delegato sig, Cu-

' -

- • — • - : • 

DAL FRANCESE 
11,1. 

i-jt 

Per un giovanotto che aveva SEÌà 
compromessa la sua rendita di ilpiiB-
dici mila lire, quelle, signorine erano 
degli ottimi partiti, e Pommeval a-
ve '̂a cominciato a disporre le sua bat­
terle. ,̂ ^ .̂̂ , 

Le vòdava spesso in campagna, ed 
r 

a Parigi s'era fatto presentar© nelle 
casa dove frequentavano. 

Egli non mancava di spirito, aveva 
latto e non &*era subito atteggiato a 
|ìretendent8. Capiva che bisognava 
pririsa ottenere la fiducia della madre 
ed assicurarsi l'appoggio dello zio, che 
aveva voce io capitolo; p ^ cercava 
con discrezione di piacere alle ra­
gazze scandagliare il terreno prima 
d' inoUrarsìj e fìnalmonte dichiararsi 
per quella che gli parrebbe disposta 
ad accogUerlo. Gii piacevano tutte e 
due © non aveva ancora iàtt«lft8ceRI. 

^ 

S'era dunque guardato bene dal 
mostrare una preferenza e non aveva i 

| ' ' | i H ^ 

p i t o t ò che a métiire ia. luce i ore-' 
gì che la natura gU : aveva prendi-
gati. 

Era bollOj elegante nell'aspetto e; 
nei modi.. Ballava perfstiamente,^asa' 
peva parlare?f!C l̂lQ signore, il ch |$J : 
assai più TOo^ Non mancava di va-^ 
nità, ma lo nascondeva ; e sebbene ; 
avesse lo spirito positivo, ora capa-. 
cissimo di cedere ad un impeto "dì 
passione. Infiua i suoi' pregi eranp^ 
.as^ai qupesipri âi ajioi difetti.; 

Con tante attrattive e l'abilità che 
s'acquista frequentando la società, non 
poteva a meno di piacere alla G^r 
monière ed ora stato infatti benìssi-
mo accolto. .Ma dai suo sistema erano 
risultalo duê  cose imprevedule. 

za s'era innamorata cti^W, ed 
egli invece si era innamoralo ardon-
tornente di Germana, che non lo a* 
mava punto. 

L'armeggio studiato di Artî ijo di 
Pommeval non a v W fatto che met­
terlo in una alternativa penosa. 

/Rtnuneiare ad una fanciulla che a 
dorava per sposarne un'altra che gli 
gli piaceva mudìoeremento, oppure 
non spoiiarno nessuna, perchè capiva 
bene chC|jolevano maritare pricóa 
Lorensa e cM ti,m vlwérflbbejco per i 

i.' 
•e- i-.-i I 

m 
B̂ Qi beglWclìhir.la Seggi della ^gerar 
chia matritòrtniàle.:'• ; ' • ; W 

Un altro.sì sarebbe iato vinto ed 
avrebbe lasciato il campo. Egli aveva 
avuto il coraggio di rimanere, di re­
primere i suoi iiijymeati per riser-
.v^r^i l'avvenire, S'era messo a^far la 
corte assiduamente a Lorenza senza 
per questo cessare d'essere gi^lante 
,colla sorella. , '^ 

Lorenza s'era illusa, ma Germana 
aveva capito che q!|ei candidato per 
'Ps'^^^ ^ o 4 | | ^ l 5 f ^ f J a capi-a^j.ca­
voli,, e che^ pur di ooHi^imanere senza 
Sposa, accetterebbe quella che vor-
rabbero dairgli» • 

Lo cose erano a questo punto qi|un> 
do la catastrofe d^lla^^g|j!atta ftjcod^l 
giovane Pommeval un mviioriyrio, e, 
sia detto a suo onoi;f»^egll non pens'^^ 
tm momento a portare altrove il suo 
cuore e la sua ricchezza, sebbena 
ornai pot.flsae aspirarevia noispipiù co­
spicua. Ma aveva .pensato che nulla 
poteva piiì opporsi a ohe egli mani' 
festasse la ^ua ipreferei^za per Ger­
mana. 

.Nella borgliOBia più virtuosa non si 
esita a collocare !a aoiclla minore 
prima della maggiore, quando si pre-
serata un'occasione eccezionale. 

Ad <fgni modo Pommsvà1*Ìlh tra-
diva nesiiunaijpromessa. Efn aveva k-

I _ 

. i > 

C a i i l p o d o r o . ^ -Oi scrivono: 
Da t re giorni uno sparo ban nutrito 

di mortaretti annunciava ai Circostanti 
^̂ a e si che là domética i bupni cam-a 
jpodoresi fl^yre.^bero fatta la ^̂ jro 8agr,lP 
E la sagra e* è stala, coi sofiti bau 
chetlì, còlle angurie, coi balli, colle 
sbornie e relatrviamraisnicolV addetti 
Alte sagre: però gli spari non vennero 
ripetuti nel ^l^di sagra tìhè la aera 
avan.M jV ca ĵo (jannpniertì ferito da 
una ^scheggia.dovette ritirarsi par farsi 
eutare eà iaùoi adepti, vista la mala 
'iiarata del IWMuoe,,fecero come lui 
""tivii gh^-^n fg^. '* '^ei l e m i K ^ a n i ,i? d a g l i 
.-accotrénti.'**^" -̂ '̂̂ -̂̂  , - ^ i ^ ^ f e 

ISsteV ^- Ci scrivono : 
Mancherei di oà dovere di cittadino 

se non 'mi affrettassi di far pubblica 
la fasta data ieri l'altro sera#4fset 

Ijtembre al Teatro dei ,Dieci a ^totale 
'̂ ft|H#ficio dei fondo pel Monumenta a 
W, Garibaldi da erigersi in EHe. 

iQmmai il Comitato avrebbe tm-
màginaito tanto Concorso; ma dire;il 
Veró,anchOi^Sii|pstf'(Wtìne quei pòcKi 
arrabbiati bish conosciuti) ogni quàl 
volta che vengono appellati a noma 
del grande Eroe, accorrono numerosi 
onde frtr scudo col proprìpiintervento, 

^al|a;|lSpàgànda delle idee democrt^-
?tich^ professateidal Grande Estinto.-

A1*''"P '"'' ' tfollega vi darà più det­
tagliatamente l'ordine della fasta da 
phi fu iniziata —con ì dovuti rihgrà-
^iamenti^i tutti ì benemèriti. R. 

0 " Co©|>erai;i!-^ 
A proposito di quanto stava scritto 
neir4Ì2}?jiatìoo di stamane sUl cBnto 
.del.Panificio Cooperativo Padovana, 
r^^nteniamo formo in ogni sua pai Se 
tutto ciò cbe abbiamo scritto su] no 
stro giornale.dì giovedì primo cbrrepte. 

Non sàfipianap^^lpaòitarsi, come si 
ossa due, che 11 consumo dei pano 

va oghi di aumentando, quando inva­
de sussista affAtto il coati^ario. È «U 
fatto ineontrastabilmente vero, che\la 
produ|ì^g^e del Panificio circa quattro 
mesi òr sono, era di oUre 12 quintali 
ai giorno, mentre oggi è ridotta a 
poco pm ,d' ,7. ^^ 
' Quanto al Negozio Piazza dei,Ffii0 
attualmente condito darOhicqhisioU 
con Pane dì Piave, non è vero chft 
sia statò proso ' dai 'Iroiificio porta 
vendita del suo pane ; qtìeSto Negozi». 
.invace.fu tolto in affiug^dal signoP 
.Luigi Fattoretti che tiene aftualmento'^" 
negozio in Via Maaeìtìre. 

Insistiamo quindi di naoyo aopra 
qi^àntp abbiamo ch^^^sto, inquantoqiìè 
smmo perfditameute convinti della 
'verità delle nostre parole che sap-: 
"piamo positivamente divise da coloro 
Slessi che han#^if diritto e il dovera 
di esserne seriamente ìmpéosieriti. 

KoasK©. — Oggi firono celebrata 
te nozze dell'egregio giovane sig. Già-
con Antouio colla gentil eignorina 
Clary Z'ìUani. Agli aposi ' le nostra 
più sincere congratulazioni e 1 più 
f̂ r,yidi auguri!. 

'' \ , -' ' ' ' '• 1 ^ - ' • ' 1 - i ^ 

mf9*^' ,iB^©*B*a UfflSworélM; —, Nel-' 
f i'elen^Siid^i^pro^tìs^pri n( |̂p§|nati a farà 

parto della,.Commissioni pei cMcorai 

Ài'MJ^::^ sciato cred®^pW^«Dza che aspi 
T •_ \ j ^ 

s?=:i| 

rava alla sua mano, ma si era guar­
dato bene id'impegnarsi con parole 
troppo espansive, quelle parole che 
sfuggorio agli innamorati sinceri che 
.valgotìo una promessa. 
giiDua giorni .spltaoto,dopo la morte 
dì sub zio Arturo, ave,va spedito lìl 
dottore Subligny colla sua amba-
sciata. '^^m-, • 

N̂ ol dargli ,una buosia cjaposta, il* 
dottore non gli' aveva nascosto quanto 
aveva saputo dal presidente del 'tri­
bunale circa ^eredità Vignemah che, 

I ' - . _ : , , I 

I cioè, le presunzioni di sopravvivenza 
non orano applicabili nelia fatiispo-
ole e che tqcpava a lui, pommeval, 
il provare che suo zio era stato l'ul­
timo a morire; senza di che il t^ata-
mehto ora nullo ed il patri^mònio della 
signora Vignemal passava tutto ai 
colhiteraìi di lei. 

Fu un colpo di fulmine p l̂ povero 
Arturo. Sebbene il dottore l'aggicu-
rassd che il presidente credeva pos* 
sit/fil di vincere la lite, e che dal 
canto suo a*impegnavaaprcvarecolle 
ragioni rnodicho che il marito aveva 
dovuto sopravvivere alla moglie, Ar 
turo cadde dall'alto delle sue illusioni 
in un profondo ^ acoraggÌi|.m^nto. 

popò quat to giorni non era ancora 
rinvenuto da quel colpo. Era tempo 

^E^sg^a^ggjBa'jgw; 

di, prendere una risoltizipoe, e sopra-
tutto di stabiliri^n che termini si 
presenterebbe alla Germonièré^^^Dlc-
chò era stato autorizzato d^andarcl 
quando volesse, non era più com­
parso. 

^ • 

;> I funerali da' suoi parenti scus^^ 
vano l'assenza d'alcuni giorni; ma 
ormai era tèiispo che uscisse da casa 
Bua, dove sÌMj9ra relegato'. Bisognava 
iingraziaro la signora Daudiornsp co-
minciaer Tasaedio del cuore di Gor-
mana, mettersi in gpardift ^^%Ìff *̂  

Hjl^ntim^pto di Lorenza, e parlar di 
affari collo zìo Armando, che noa 
maocherebbefcll discorrere della saa 
eredità. 

Dopo molto esitazioni riaclvotio di 
interrogare il presidente.Età un pass» 
delicato, perchè ìl pretìidente avtìva 
•la riputazione d'uri «omo dlP*-** ^^ 
dovari dolUi professione, e punto ac-
cflssibilo alle raccómandasitmi, Ipo(-
tre non jjtiixiava molto ArturOj del 

tquale ai dicova che gettava ildanura^ 
dalla finestra, e che non aveva una 

I - r 1 ' T • L' •• 

oQiidÒtta esem 
Ma era stato altre volto amico di 

suo padre, e non poteva rìfintaro uà 
wcoafjiglio al figlio d'un amico. 

'•Rl-^ 

(Qoni'muaJ 

_ ! ' - - ' " ' 

I O ' - ^ L : '- '••• 

• ' . 
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ieri nubucammo) Iro^iama della nostra 
.• TjiTOrsità^ flgyrarvi il prùf.arPrtrà--

covich pei edf^raf^WitocDÌa not:,: 
snttle, il prof F. Luàstina par quelli di: 
fiaiolo^U è il ^rof HiC p3 cGitivanni: 
,^or queUi-^McUiiica diadica. 

4el Agoato 1887. . . L. 1^8.003;21, 
ProiolioAgosto 1883 » "Xm.Wm ' 

^jm 
!-:v'-

I - - - ' • 

•^-'v-J 
,i \ J r 

oonctsiio da 

Brìcerto.Oi'a 

oVe 8 alle 101^2 p 

^^^F 1 ^ ^ ^ 

L 4 ^ 
r- . r '1 

^ l i n i 

In meno nel 1887 L. 4.214:1 0 

Prodotto da 1.** Gsmaio a 
tutto Arosto ABSTL 1,053,160:31 

idem. . : . .1886 » 1,023,257:21 

JiLpiù nel 1887 L. 34,903:10 
m e r c a t o BaflnI. — Il raeroato 

dal suini, che attuaiménie .̂ h|;sî :Ìuogo 
fuoijfedl Porta Codaluogu, a "datare 
dallC^ ottobre prossimo, sarà tenuto 
•su! piazzale immediatamente affini-
atra fuori di Port.ftÌ|%pnarola. 

A»B»lwal0aa§3. -r^Si svolse ieri al 
-nostro tribunale" u^ftrocessó ooùtro 
alénnì giovani imputati di essere sta 
sorpresi nientre giocavano a gioco 
proibito, il tribunale però, in seguito 
alle difuso degli" fivvosali P .F . Erizzo 
e M.Bonati, dichiarava che il gioco 
loro (trattavasi del cosidetlo pi(o-
•chetto che sî gî oca ih tutte le fapV* 
«ile) non era punto, gioco d* aazardò 
tì quindi permesso dalle loggu 

Caffè m%ts& S ^ e r a i s a a . ~ AlCaf 
fé M6ì'&ni alla Speranza fuori Pofta 

XJfldatunga alla Barriera Ferroviaria 
uvrà luogo domani sera (iomonica) V! 
l»fÌrao'SJÌi proniesgì sórftlÌ! conc§rtì,oQn, 
scéU|siiaiì; pezzi. i 

Vi figureranno i seguenti istrucoentì: ; 
Artnon!UOQ,Wrtnonica semìtonata, Vió 
lirìtf'Ciarino/Flageolet turco, Ocarina 
semplice. Armonia celesti, Ocarina 
doppia. ' - • : 

NO. Far accordi presi col tram che 
fd itEorvìEìo dalla Stazione a! Santo, 
il sélflÈio sarà continuato fino al ter* 
«nine del concerto. 

giornaliera/ 
«Lo prime lot te» per resÌGtore à 

8?.ud!are onde eUvarsi ^a\\& medio-
cfitè,fei^8ono f'ure », dico Do AmiciSj 
nel suo atìreo librò Pagine SpaHefìì 

ĵ jctAiaie così cont inua :* Vói avete (ireeo 
l a risoluzione di.studiare, 'date uh-ad-
dio agli amici, correte a cusa, aprite 
uri tìbVo. Ad uri/tratto sentite non so 
che dentro di voi che dà^lndietro, che 
si raggomitola, ohe si econtorce. Voi, 

:ravvicinate la seggiola, e vi ripiegate 
Bariibrd, e vi eentité sbalzato indie 
tro daccapo. V ' è qualcuno d t n t f W i 
voi, un nemico sor^Q, cuuto, cocciuto, 
che s'impenna, s 'ostina, non vuole 
intendere ragiono; un poltrone che si 

^tdlbfttte come se lo trascinassero al 
eupplizio. E la lotta dura molto tempo 
e divenl-a accanita fino a farvi morder 
le dita e picchiare il pugno nel muro 
senza quasi sentirne dolore, come So 
veramente quelle ofitese non fossero 
fatte a voi, ma &\VaUro\ e voi fusto 
ìntimamente persuaso che siete in due; 
lin^capitano animoso e un soldato vi­
gliacco^ » ' ' 

ne giorni'"̂ '̂  
S S e l ^ e n i b r e Sàbato -^ Nasce Bel-
'-• fimi L.f medico ed amuomico ce­

lebre di Firenze, 16i3 1531 ^ ^ . 
S. Giuseppe. 

4 Ssitl©Malit?o JÌQmQmQQ, — Mante- i 
gna Andrea di Padova, pillftira ed \ 
incisore, m. 1505 — S. Rosalia. 

BaEadiaClwll© IIffll®Mi©. — Pro-
igramma del concerto che darà ià 
Banda Civile Unióne domani in Piaz­
za Vi E. alle ore 7 li2 p. 
1. Polka, Tardit i . 
2. Coro e cavatina, Uì^ùleìto^ Verdi. 
3 . Duetto, PQXXUÌÙ^ Dooiaetti. 
4. Valtz, Gùùst&oì la mto.y Strauss. 

il! 
1 . 

le 

5. Pqtpourry, Pietro Micca, Ohiti. 
N . N . 

# a . :—Domani, domenica, dalla ora? 
e li2 allo i01i2 p. granar concerto 
-orchestrale. 

I preHfVestano sempre inalterabìliy 
U n a a l ^ù. — Al campo delle 

imanoyro, mentre ai eseguisca una finta 
battaglia: 

Un capitano trova tre soldati che 
dormono tranquillamente all'ombra a-
inica di un albore; li sveglia con la 
|)«nta delle scarpe, e grida: *i%̂;i 

— Poltroni I cosa fate qua voialtri? 
— Capitano — risponde uno dei t re 

^soldati ^ facciamo il morto. 

no scopo, laddove il giovane si con 
nta di prendere jMvveat.ui'ti un yó*-

più alla larga, di TO>nicla«o pochino 
con una certa t inltóialante, in.800|jaQ^,jj 
di poetizzar^i, pitì :^Ue sia pOkVsibìle' 
— per quanto si sappia, da uau par te 
e dftlPuUra, qualeisaià la confcInBioKe. 

È verso è M , qS l ido . s i accendono 
4 fan ali, a gaz deli B -strade, ohe Ì'i*o-
mo cM segue le ff#»e^: comuicia le 
sue escursione, El^ilcòmpreade, poi­
ché é appunto «elio ore notturna che 
più facilmente si igtjìon^?,ano te donne 
che ai rassegrnarto ;^ti la|òìftj^^èguirQ. j 

^ Ed è ammirubtlol ' is t into^ il .colpo 
^d'occhio dì q'Èoato Càcciatoro di sei-
vaggma umana. 

Bare volte egli-s ' inganna; non c'è 
pericolo che at laici «impresaionaro 
dalle sartme che ri |orna«p dullo loro 
SCMÔ s R casa, dall8?6ignore a modo, 
« dalle sigttoriM^i^buona famiglia. 

Ne ; egli V|^6lbitó a colpire col. 
suo sguardo —iWvo dire d 'aqui la? 
— la donna che ha «erti caratteri 
quasi impercettibili ai intuisce cha 
accetterà la cena; ana passeggiata in 
brougham, ecc. 

E allora le si mette alle calcagna; 
un pò la pedma, e poi aff.etia \ì 
passo e la sopjrl^Miia ma ne! rasen­
tarla rallenta e là^darda fuso fisso; 

>va inuanai un poco; e ritorna indietro,. 
e riguarda fidso ahcortf; poi ai a fe t l^ l 
nuovamente e ai còlloLa a fianco alla 
sua preda, e le scocca» qualche paro­
lina, e' ae lei r.sponde... :con un sor­
riso, l'amicizia è subito fatta. 

Ho dotto in principio che, in molti, 
questa passione e qiiasr una mania. 

U(#Hi.ci,,i^no Iflllltr che in una 
serata sola, 5e$rMOr;o |«^Jiverse ripresa 
tre, quattro cinque donne. 

Mentre stanno pedinandone una, ne 
paèsa un'altra che ii colpisce di più; 
allora^ abbandonano la prima e si 
attaccano alia ^seconda. Molte volte 
questa sfugge loro, ed essi vorrebbero 
rifarsi colla prima, ma anche questa 
ha già trovato un amico, onde biso­
gna che si mettano in%lfca' di una 
terza, di una quarta, fiucho avviene 
spesso che sono costretti di rincasare, 
stanchi e sudati, senxa che tutte le 
loro corse affannate abbiano fruttato 
la pi^^piccola avventura... a paga­
mento; senza che.abbiano potuto ab­
bracciare là più piccola houri. 

Si capisce sablttr ^he essi non han = : Nal conràglio dei m i n i ^ M a -
^M^^*" da perder^ * .!?!;?' '.i^5i^Ll^lìani presentò le sue pro^TO^jìéft 

Regolare e accrescere J^^rendite 
dei biianci, e Crlspi rifèrfstìlìe su^ 
pratiche airestero contro lo qua-, 

^rantetié tanto dannose ai nostri^ 
commerci. , -̂̂  "•̂ Ì̂IM»!-. 
' = A Catania si attuerà la legga 

dello IVeutramento come per Na-
poh. 

=s A migliaia sono le domande 
pervenute al miniàterodellS finanze 
P î laìTori catastali.'^^^ 

=:.Si concederanno nell888al-
cuni/premi ai vincitori alle corse ^ 
al%aìoppo e al itrottô »̂Sociètà;̂ fì̂ # 
Municipii che intendono concorrèr-
vFSI\̂ orio farne domanda, si pre-
ferirànùo municipii e éoòìetà che 
dispongono di.ippodromi. 

m,n 

I -

Un pò' ài ito 
'•iWM' 

w: 

^ 'ascÉlFs Maschi N."a^.Femmine 1. 

' • . -

• ^ { ^ , , 

del 31 Agosto 

• ai li i r i Mio t t i . — -Marcomlrii Al­
berto di Federico, maestro di musica, 
<;on Bruzza, Teresa di Stefano, casa-
iinga. 

n i o r t i . — Colte Alessandro di A-
belardo dì giorni 5 — Basso Angela 
di Giovanni di anni 1 mesi 3 — San-
tin Emilio di Pietro dì anni 2 mesi 5 
-^ Tamiasao Rosa fu Ansselo di anni 
62, casalinga, nubile -^ Un bambino 
©sposto. 

Tutti di Padova. «i^& 
Viola Innocente dal Pio#Loof?o di 

anni 18, domestica, nubile, di Torre-
^lia — Biave Tona Eliadbetta fu Olau» 
4\o di anni 53, civile, vedova, di Al-

'̂bignasegOt 

^r. 

•--.\-r 
- h .^ .^AJ 

i^ia'fl 

m 
SUR, Jk. 

^\ 

3 Settembre, 
'-fi 

I 

i 

contanti .L., 
!?'ine c^irr^nttì'. . » . • » ' 
Fine pròssimo. . . . . ». 
Genove . . " . ' . , . . . . » 
Banco' Noto . . . . . . ' » 
Marche J^ . , , . . , , » 
Banche Nassionali. , . » 
Banca Haz. Toacan^. 
Ored^o Mobilìara. . . 
pòstrtiaionì Veneto. . 
Banche Venete . . . . 
t^otoniUcìo VtìEieaì̂ antì.. 
Credito Venato . . 1 . » 
Tramvia Padovano , . » 

,99,02,ii2 
99 30. -

Ti 
- \ 

» 

^̂ uidovifl 

78 65 
2023,4 
'1 24,li2 

2160 
1160 
1023 
311 
367 50 
209 
280 

t. 4 4 n * • » 85 

Il tipo è comunissimo; !8i può dire 
che ce n*è uria mezza 'dozzina per 
ogni contrada di ogni cit tà. 

Ma non è stato studiato, analizzato, 
descritto in modo completo, nelle mol-
tepUci forme sot^o cui, novelle^ Proteo, 
^esso si presenta. • " •. " '''^^^^•• 

Questo tipo — che potrebbe anche 
essere semijlicementè una macchietta 
r^ è tftì^fenomeiiib ambulante dèi più 
quriosi^ E il cohiplesso di questi tipi, 
GÒétìtaisce nella vita sociale una classe 
a parte, nna situazione impeciale, ca­
ratteristica, singolarissima. È una !• 
stiiuzione che non_^^.di esBerlo. 

Bisógna, però, guardarsi bene dalle 
confusioni e dalie contraffazioni, te 
nendo selnfra in mento la classica 
r acusm | ! | t e ione che inségna a di-
stmguere.... 

Sarebbe uno sbaglio collocare in 
qnesta categoria di persone Ìl timido 
e ingenuo innamorato che^Za da lon­
tano la fitnciuMa buona, modesta e 
casalinga la quale, da ragazza a mo 
do e bene educata, passeggia pede-
Btremente insieme con la mamma. 

Specifichiamo: ì giovani dì onèste 
e rette intenzioni, non appartengono 
alla classe sopraeitata, almeno finché 
si mantengono tali; vi apparterranno 
forici un giorno ; ma intanto aon savi 
e morigerati; adoraa^ij^joro ideal i 
di felicità casalinga e di gioie do­
mestiche, e non aspirano cha al sui­
cidio... legale davanti airUffieìale dello 
Stato Civile. 

JL*uomo che segue le isonne, invece, 
ha raramente P istintpffmàtrimoniale, 
0 se lo aveva, lo ha perduto. 
, D'altronde una curiosità indiscutì­
bile dol, niIWimpnio, è che esso svi­
luppa, nei martiri dì quel bernoccolo 
per cui 0 presto o tardi entrano an­
che essi nèllft categoria degli uòmini 
che seguono le donne. ,, • . j , A • v;»̂*̂  i 

La profeesioue di seguire le donne. *'amministrazione d'Amico ^ler la con-
* o I cessione dai terreni demaniali. 

La Camera approvò la mozione p r e ­
sentata da alcuni deputati che dichià 
ra nulle |e concessioni poateripri al 44 
màggio 1884 e decretò una inchiesta 
per risarcire lo; Stalo delle somme di 
cui fu defraudato. 

•m'. 

Furono compiuti dutj orribili delitti,; 
uno nel paese dì Ficarazzi, I 'altro ad 
Alcamo, in Sicilia. .-^Ì^^Ì-. 

Nel primo fu strangolata l'otlanten-j 
ce lilaria Fasone, o ̂ i tratta di par­
ricidio; ad Alcamo è: il marito che 
strangolò ia mojjlié, certa Maria Pir-

-:Cn̂  «o ionne lE^ ffram^^se a g l i 
arresfis mi B?lgaìif©." — In seguito-
agli atti di vandaliemo commossi a 
Luneville (Mdurthè) il 20 agosto, dovet 
nella notte erano state infrante tre Ì 
statue del giardino pubblico, strappati 
i cordoni dei campanelli di tutte le; 
porte e rotti i vetri e le imposte di" 
moltissime óase^ si, fece Un'tn^Wèsta, 
dietro la quale fu messo agii arresti 
di rigore per trenta giorni il colon­
nello dei dragorii Boucliy. 

La bandiera del reggimento fuftolta 
dalla sua casa è portata in quella del 
tenente colonnello. 

Bìsultò che gli atti vandalici erano 
stati commossi d î dragoni ivi di pre­
sidio, incitati dàl^c^llttMllo perchè il 
tribunale corre?ionnle aveva aasolto^ 
'^n individuo che lo aveva ingiuriato, 

InafeE^^glI a'iss©a*ÌOBnii —- I:gior'' ,• 
nati di Buenos AyreiĴ  in data 4 ago­
sto, recano notizia delle scàndalolé f i-
vqlazioni fattesi m\\& Camera dei de­
putati della provincia e relative^ ugìì 
atti di ' corruzióne avvenuta dWànte; 

(Agenziq, SkfmiJ 
M a d r i d , 5D. - - La squadra italia­

na dortfeduerraneo ancorò ieri aBìir-
c^Uona, scambiando i consueti saluti. 
MolM^'mé ^I f tong^i^ tànó la squadra. 

, ^V—Notizie da Oabul: 
a, di cut soff'-e I 'Emiro, è sa-

Itaffiffiò alla coscia. — Nutizie da'Bar-
dakian dicono che la guarnigione rus 
ée di Kerkhiiè partita in direzione di 
Harrat. Nuove truppe russe sono spe­
dite a Ktsrkhi per surrogarla. — No­
tizie da fante indigena dicono che 
Gholonkan, uno dei generali dall'Emi­
ro, rìtiròssi in seguito all' impotenza 
di tener tQjVa, agli insorti, che son 
numerosi ne! suo distretto, 

A j o , » . — E ezioni pella Secon 
Oamtìru. Sono riconosciuti i risultatr 
di 25'd!3tr0tti. R òletti 27 Hbaràlì, 10 
ortodossi-protestanti, 13 cattolici. Un 
ballottaggio fra due liberali. Uuppon-
serV'itore fu sostituito da un cattolico. 

j . I • 
L 

Ei^sàoHii'a, » . —:Lo St^^^ard ha 
da Berlino : L'Imperatore e V impera­
trice soggiorneranno a Stettmo dal 12 
al 17 corrente. 

l i giorno del convegno fra T Impe­
ratore Guglielmo e lo C^ar non è an­
cora fissato. 

Il convegno dì fìisniarck e Kalnoky 
precederà quel^^^g] due SovMpi, ma 

«orasi se.avrà IwogP^l^iss^ingen'i'^o 
fÉ'rìedrichsruche. ^^P^ 
gu/ógoi caso Bismarck andrà a Stet-

4ìWj.per essère presente al vonvegno 
ÌUiperiale. Queste ìnformaEioni unite 

.alla notiaìa che l ' imparatore d*Austria 
^invitò i diie addetti Mlffiuri di Rissia 
«è Germania a recarsi alle grandi ma-̂ '̂  
novre dell 'esercito austriaco neMt ìn 
proprio vagone, conslderànsi come la 
conferma dei buoni rapporti fra i tra 
imperii ^ 

SScrSisi®, ^ . — Secondo la iVaù'o-* 
nal-Zeitiing il convegusk/dell'Impera 
:tore Guglielmo collo Czar, avrebbe 
luogo?iMO corrente a Swrtìnemiiade.; 

m&wUnm^. "^^ — lari nel.pomerig-
gio I luiperutore passeggiando tiella 
sala e conversando con gli^ invitati, 
cadde sul gomito e sul fianco sinistro, 
causa un Ji|Ììvolio del pavimento © 
riportando coiUuMoni s u ^ t e l l e parti 
del corpo. Ma continuò la conversazio­
ne per qualche tempo ancora. 

r L' imperatore ha dormito bene la 
notte scorsa. L o t t a t o generale è inai 

^ItOa^ra^.: J . : — Jl,o3ftiffira;per I 
.colonie rispondendo adi un amUoga i n ­
terrogazione, dichiara che la ' notisi^ 
sdeSla pretesa offrirla annunciata df 
pati.èfiìno,idi: una grande esienilgne 
di terre fatte dal Governo é^ N e w 
Sonth V^iUes si mìsjsionari èaltoìiei, 
che civiiìziérabbe ^li indige(ìi, è p r i 
va di fondamento. Urs tale pd^cade"^ 
sarebbe contrariò alta politica d» 
icoionia del New Sonth Wales. 

Dillon proijone l'aggiornamei&todella 
Camera cOme protesti contri^la p ro i ­
bizione fatta alla Lega Nazionale éP 
r iuni rs i^^^unis il 4 se t temìre . D i ­
chiara c h e l a riunione si terrà oóa!-
g r a d o T interdizione e se la ti^uppe i§-
sanoMl armi. Bslfour e d governo 
ranno responsabili. 

l'-^miBalfom rispondo che la responsfls--
; biiità: incomberà a coloro che eccita-
I no il popolo irlandese. 
I La mozione Dilion è respìnta M ^ 
1. 97.voti-contro 61. i^sÉìr' 

Salisbury è partito per Caìsis. 
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Con garan­
zìa kgli iti-

credali! del pagamento>ldopo la g 
rigione'8Ì"3ana'>adtceilmenta io dwa 
od al massimo 3 giorni ogni malattia 
segreta di uomo o donna sia par iri 
tenuta incurabile ed in 20 o , ^ gìorol 
qualsiasi stringim6^gj^§gc. ecc. 
(Vedi: ^tr^®olo»at"meip^' 

in IV. Pagmaj, 

- -•-

•-••M 
v ' i 

.-
^HS" 

.^-Mi 

é^ 
A. M^ORtmi i^ smr^^ 

D 
Allievo del Prof, di Deiffî ica atrUriivs^rsrfà 
di Viennsi D.r Scheff. Già per 13 mnì ptitm^ 

Al^lstehle ài dsniisti Accadepìtì 
0.r cav. Saujtz, Vìrasdy e 5§n^,!Hil»Pa-

: ci'r - - 1 -r — . 

Specialista per dtturàture di Dènti.. 
' Applica Pes ic i ' Ov'IVeiittere ' as ­
condo la, Quova invanzioné seB&a& 
d o l o r i . 

Agli Breinil^ll 
Via Atena N. 3248 vicino la t)Oi 

s^ 

•Si 

•m 

^ 
h- - ' 

••v^ffitìT^^.-; 

MI. 
Insegnante oto!»-
logia e laringologia 

t nel R. Istituto de ­
gli studi superiori e dì perfezle-

-naménto iti Firenze, darà éon |^^ 
tazionì in Padova fAlbfer^odèlli' 
Groce d'Oro) un sólo giffi^^; ì! 
À - S l e t i e i w l s r e , ^ dalle : £ 
4 4 a l t * . pèr-lé's\|i4^ette malattìe,. 
dii^ui è special is i^ 

' Ì Ì - ^ T T . - I ' --• m i I I .11 I ' — i - ^ . * — « , " - * - ' " n . i i . i . . - . i ^ — . ^ - . - v b i - ^ - J * 

r 

n. 

-?-^" 

terato stamane. 
le 9. 

i è alteralo dopo 
-r '' 

OHffiIIlGO^.DlHf 
TEATKO VKaDS 

d^or® per oggetti di ..^Ohirargls- ém^-

m 

stica, per denti o deàtiar««^Btoia& 
I t al tra composizione 

- l - ± T t — b - ' ' - 1 - l 

m ^ ri , I i n , r i ' L ' ' ' 1 ^ - L I . .-

ÀU 
h-- —-i-Li 

* h 
r - ^ - - . ^ :-̂  GOABIGIOSIE ISFAÌllBÌLE e .mmk 

^3*1^ ' ' . H 
^ ? * % 

,V 
S^' 
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cpx-: r^. Al- .^i]e]x>2c 
A.i 

m dunque non ha niente affatto la pre 
tesa di essere morale-, 

Anzi lo è tatito meno, quanto pili 
gli uomini che la esercitano, h à n W 
per essa un culto, una veneruiaiona. 

In alcuni assume persino le forme 
di una mania, di un furore morboso. 

La cateij^oria è numérosÌBsima; am­
mette, esige anzi distinzioni di claaae 
sociale, poiché naturalmente ohi è 
Stanco ed affaticato del qontìsiuo oi 
penóso lavoro quotidiano, sente piut­
tosto il desiderio di andarsene a dor­
mire, che di agambettare e battere i 
marciapiedi distro a qualche gonnella 
e ad un visetto malisioso. 

Invece, non ofè alcuna ,d>8tinaione 
quanto a età. 

C'entrano tu t t e ; dall'adolescente dì 
10 unni, a! giovinetto di 20, al gio­
vinetto di 25 0 '30, air uomo niataro 
dì 40 al vecchio di 60 ed anphe ;^^, 
Questi uUiaii an£Ì sono ì,più oslinatii 
i più pertinaci e più audaci. 

^ ^ ^^^s^. 
'^W.® 

EK^^^mnWBMl 

RojaM^v^j ore S«25 aoit. 
^ 

La Bìforma dice che si lavora 
senza teatralità ma con tutta pro­
mura per l'Africa; quando dovrà 
tuonare il caiu|o,ae tutto sarà prot̂ ? 
to con meazPproporzlonati allo 
scopo 0 senza tema che si î ossano 
ripeterò ì precedenti errori. 

mediante rEorlsontylonZuUn rimedio n«o-
vissìmo, di meravigiiosa'o sicura efacacìa. 

g ì VKNDBi P K M S ^ O OfUTTM ^^.S. . _ 
T^ (tomaufie aU'iugrosso scriveìfo alla Famiad» "V^^w^Sèmlmm^'-Xait^mti 

di G. INTROZZI di MUano, saio propri6tfl.no o preparatore delrElisirteGia-
tylou. ZluUn. 

^^S P«r essere certi d'averlo gemitso esìgerà, «opra ogitii 
astuccio la segr^ienle firma: i j r - -^^ . ..^/n K 

• A T T E S T A T I 
Egregio Siff, Zuìin, 

U vostro eccelloìUa specifico pei calli ò totalmente esaurito» vi prejro man-, 
iìarm(m<i cinquanta naùoni. PO.SSD dirvi intanto che riosce m.-Lp-nicainaate. \ 

i)is:intame«ttìsuIy:ifeBa*^vi lì. PAPA 
QcnGxya, ÌÌO Uarso tSSS Chimico Fatinacista ^ 
"Sig'ff. Farmacisii Yalcamonica &. Inirozzi, s 

éWi ^1 vosVo P-crisontvlon ^ic«n è veramente efficace per rtìStirpnzione dai calila 
*M|p e sono porsuaaócbia traverà inolto^fAvòre presso il pubtìliéò Risaluto 

P o t t . G . B . G U A S S t . 

i-^i-' 

;:]>i 

r̂  .•-Il 

• ^ . -

- : - :-

f 
II 

i l doUnxìtì^si'naon.j.Uaao'dpltutto estirpato _ ; v . , •«„ „ »„««;•• 
J Tanto mi prelJiè ^dir^ p¥>r qu«I daDìto d j ^ p f l » e n j a f JejìoTO «v . '̂̂ ^^ ; 
IMsifrnoi-ie î pr rendere niajjRiormento d ì pubblica" fMiono ìa\somma tttiUtà . 
IfJàt ì i rrrKsontvi^n- Con la massima Etnua " ' ^„„f3?«J^*Tr,«, '^ 

w ? l t T r : -
• . Ì T ' ^ 

I - . . ^ i 

- I l , 

liti^ U-o •^ /- -7- -' " 
I . 

' •- fr^' '^jt 

= ' 

- - j _ i j i . J i - r i i - r i b l ^ u - n . ^ i . i - l J JZ •J i \ j iZ^Cj—rLa » L I' Il I II I • \ ^ ^ ^ ^ x . ^ ^ _ I \ ^ j L ^ -j^mv^f-T^^jT. ~^MI^ I^ - -1 ̂  I \ • ^ L i ^ I J U J L I J I J I_L a •- I Ĵ L V u-_L I -n- >_ j u \ ^ _ ^ ^ L -f^m itti H I ^ ^ & ̂  11 ̂  i — i ̂  IL I^_ -J t •_-Y i L J _ J -1 _ ^ i ̂ u r- j _ ̂ ^ ~m - _ u i _ i k _ i L ^ L ^ i ^ _ ^ L i tt- r i ^ I r j h_ i _ l ^ ^ r ^ _ i _ I _ L ^ L J I B ^ ^ ^ I i r _ i L K ^ | i _ \ — .j."^ •— t .^. MI ^—f •^, b^y i—LL i—i^^ul J ^ X O _ ^ 4 & n n ^ j l ^ ^ ^ u n ^ U ^ y j I I _ -^ i - l b ^ i ^\ j L i ^ u J I tJ - L L I V _ I ^ I ^ I . - X _ I ± J J i-i-ri llZ-m. -t:Z t — L -_ IJ .^b_^¥ t\j-tA — ^A itrt Jr u 1 J _ I I ^^ri ^ ^ ^ _ î —mnL _ b rL l^_ i i i iir_u _^ j i_^^r l_^u__Ln n_ _ I _ _ J JJt ^ A I M I _ m m I " _ • _ U L i B _ k L _ r _ ^ ^ n I ^ m J n — jK I j ^ l i r j ^ i — i j ^ ^ i u M i d K i ^ ^ K ^ I i—ij r _i •.--.r ^ - - I I b i - < L^^ J j ^ I I ^ ^ ^ J B - I - ^ V - - I ^ I > _ x _ - ^ i L - i _ ^ I J i - ^ j i ^ ^ l r ^ C L i - _ v n a . i | . \ uHii_L+jiB.rJiiBB..u n-ni—M J j U L ^ I - ^ I ^ -Lr- i & i_ imj>L- i | _ _ I J J B ^ ^ J 
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per l'Esteg) si rìcevonoeseluslvatrìente .-presso A, MANZONI teC., Bue Parigi 
f^n--,'.:7=J!?^iv!?. 

presso A. 
j ' i 

e Hk della Sala, 14 Roma, Tla di Pietra. 
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Guariscono radicalmente come per incanto, in due od al ixiaBRimo tre giorni, le 
ulceri in genere e le gonorree recenti e croniche di uonoo o donni siano pttiiigrUe" 
nùte incorabtli. Sanano aUfèsl o dati certi in venti o trenta giorni i restrìngiiaent! 
ìirétrali i più inveterati e senza uso dì cahdelei|g^,vincono i flussi bianchi delle donsae, 
septiano le arenelle, e tolgono i truci ori uieUali siccocoe mirabiìmente dioretici ed 
anliilogistici.-^L'iniezione è inoltre impareggìahile preservativa da ogni male con-
tfgioto, riiuicndo IM'nfaHibilìU dSfa^rone colla facilità sorprendente aéM'usarla. Gii 
affetti da mali crbitììci che prenderanno \ Confetti unitamente all'iniezione, e coloro 
che sì curano appena il male SÌ manifesta giusta l'istruzione, ottengono la guari­
gione in 24 ore. Effetto constatato da una eccezionale colleziono di oltre due mila 
attestati fra lettere di rìngrazmìKenei di «minalfiti guariti e certificati mediòiidVta'̂ ta 
l'Eur̂ ^pa centralp, attestati^lgibili mela in Parigi BouleVar^sP'derot SS.ed in Roma 
•via Rattazzi n. 26 e metà ia Napoli presso 1* autore prof. A. Coatanzi via Morgei 
lina E. 6 e garantitoi^^dailo stesso autore agli increduli col paguuiento dopo la gua­
rigione con trattative dà convenirsi. 

Prezzo deUMniezicine L. 3 , con siringa nuovo sistema Uro JB,K#. Prezzo dei con-
lui atti allo stomaco anche il più delicato di chi non ama l'uso della iniezione, 

scatola da 50, lire 3,80. — Tutto (ifr dettagliata istruzione. 
Sì trovano nella maggior parte delle faimacia e drogherie. Si domandi, a scanso 

di equivoci, l'iniezione o confetti Costatizi, rifiutando rt^cisamente si la boccetta che 
la scatola nrn Riunite dì un'etichetta dorata con la firma autografa in nero deirin* 
ventore. — In l*adowB presao^a^. farmacìa Caassaiffl'wv ^ l a S. ei©»aa©iiil«s, che ne 
fa spedizione nèr regno medJantWumento di cent. 50 per pacco posiaSe, 

••£.V.^' 

1*« 
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W^ 
fe.,., 

, •, Nuovo &à. eccellente p repa ra to per 
[pròcuraTBi u n bag-no delizioso ed igienico 
ed un'acqua di toe le t ta OGcellente. Agisce 
sul la pollo rondQTidola bianca e velluiata. 
ffl t;m rìnlìrescatlvo per ecQellanaa. 
>,- t r o v a s i presso tu t t i 1 Farmacisti, Ne-
Stxsiijdi ColoniaU é t>finfilpfli Profumieri. 

quando i capellWJ,&no ca^ujti buona notte 
a tutti, non c'è,^^ù rimedio ! I . . . 

Ma si pu?j evitare ìa caduta fortifican­
do i bulbi quando i capìlU cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare dèi dott» 
© r 4 w e ^ . — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 

all'Ufficio Annunzi del Giornale La Vene­
zia S. Luca, N. 427C ed in Provincia per 
pacco postale lire 5.&0. 

Depositi in l*a?lss^» presso l'Amministra­
zione dergiDr:rìaie 11 Bacî î ?S'i?on« e presso il 
sig. Bulgarelii profumiere airUniversità-

tJ!S3 
•' .^-•c'rjn;««!.-

• fi 

E OL i 

•_• ','-••-I -• 

- I E 7^. ANNO XXI 
kr-Ki.niii. 

• ^ 

RiputatJssimo per la costanza con cui propugnò sempre iì medesimo pro-
granjsiia poliiìco e per la competenza con cui sostiene gli interessi morali e ma­
teriali del, paese tanto nelle quistioni interne che estere. Le arti, le scienze, le 

l^tidustrie, ì commerci, T agricoltura, ogni massima e ogni minima risorsa delle 
^%rze nazionali, ppno argomento della sua più sollecita considerazione. 

~nr 

Scelti I l o M i a n a i in appendice, italiani e s t ranier i . /Warie tò d'ogni genere. 
; Corrispondenze. Ser"wi:^io t e l e g r a f l c ® pgaa-ife^jlare copiosissimo. 
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ABBONAMENTI SPECIALI C O I S r IPE^^^Is^CT 

Per Z. QO 
Anno Sera. Trim. 

P e r ! . . 3 0 ie 9 
- 3 - : j : q L : ^ 3 . 

ànno Sem. Trìm. 

1 e il Teatro Illìiiiirato 
-.• ^m^^^ps-

11 ̂ lU elegante e completo giornale 
teatrale d^ Italia 

P e r WA 
Anno 

ft4 
Sem. 

9 
Trim. 

'.1 e il Corriere tó Tillarao 

Prr 

M 
Anno 

1 e !fl 

IO 
Seon. 

- 8 
Trim. 

iwm 

Utilissimo giornale agricolo 
e commerciale 

Biechissimo giornale delWCaccie 
è delle Corse 

P e r I J . • Z 
Anno Sem. 

0 , 5 0 
Trim. 

Là Blf La fallila 
tornale Ml%strato di viaggi e varietà 

fnondiali 

O Q 3 < r i : E O S E Ì M : : P I : J J Ì L K . : E 3 

CENTESIMI 

Gli abbonamenti si ricevono presso tutti gli uffici 
rAmministrazi'one del Gioffiflé la i l l f o r g i § a - Pia 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 

Postali W Regno ed al-
a Boncompagn ntun. 7, 

Vendesi nei Chioschi e in tutte le Stazioni ferromgrie. 

" r > ^ : i s»lfc Milana. 
f.- — • 

alazzo Municipio. u-

iflwflrv«*T~ •W.-J1CM1 « > ' m i n « >irf«itT#M*fcrtn'•••tflfciH ,< TU DH ^ i t ^ a ^ i w 
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NFRESCATIVO DEL SANGUE 
.BBEVETTATO DAL BEGIO QOVÉMÒ D' Vt&Lìh. 

ESTO 'F.KG'XJTJL 
ttjuco successore del fu Prof. ^Sraalasano IPsagllaasn© drFirenze^ 

Si vende esclusivamente in H a p ^ l l , N. 4, Calatà^Si Marco, (Casa pròpria) 
In boccette Ii« %^MM cadauna —^Iff Scatole (ridotte in polvere) fj» t , A ® 
la scatola più l'imballaggio 

LA CESA Bl FIBENZE E S0FPBE8SA 

tft 

l ^ - ' r 

-.1--

IV. B . Il signor Brage^^a» IPagìSa ia^ possiedo tutte le r icet te .scr i t te di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano auo sio, più^un documento, òbn cui io deaigna 
qoal© suo successore; sfida a smentirlo, avanti f r competenti autorità, (piuttostochè 
rioorrore alla 4. pagina dèi Giornali), Enrico^ Pietro, Gioimnni Pagliano e tutti coloro 
che aHd^cetnerifW-fllsamentevantiiino questa succesBÌoneja'vverte pure dì non confon» 
dere 4^e&to legittimo farmaco, coll'altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe.A\Mniì.\Qi oltre a non aver alcuna afGnili^col dofanto Prof, Girolamo, né 
mai avuto ronore di esser da lui conosciuto, si patmette con audacm sensa pars, di far 
i iònziònedi luì nei stìoi annunzi, inducendo J lpubbl ièq a ciredernelo parente. 

m 

Al} 

Vii 

%(gÌkTitttnga per massima: Ohe ogni altro aumso o nc/ùa«io rfJ.a|Ì^o a questa specialità 
ohe venga ioseìito in questo od in altri giornali, non può riferirEi che a detestabilisibn-
trafTazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

"^A 

j ' • I - . 

riT.L 
l̂ B^neî fto P a g l i a n o 

'^MÌimi:ffmmmsta^^'^f3ss'.'smmsss?e!ms!^im ISE-tì 

il libro rjncmatissimo deFDott. Gius. Tomascheck; ^ r g s i s s i g e s i i l u l l g sirutitiro 
e ftmziM% loro malattie e uicxasi p e r g u a r i r l e , con molte figtire, — vuol d\r& 
farsi un gran danno alla propria salute.— Libro utilissimo per uomini e donne, che 
sofi'rono per i M i s i a l i l e s e ^ r e S e , per to|B0teis.;^a, serofftì&la. e s i J ìa la t t i e 
mfiillftfeiie. Cura radicale anche per éWfiipbndenza, senza disturbo T AI prezzo di 
L. 3 — presso tutti i librai o direttamente dairA*|enzia letteraria, Napoli, Corso 
Vittorio E m a n u e l e . ® (Predigffitfl) e anche pressò rAmministrazipne del giornale' 
Il Bacchiglione. 

Ncn più affidarsi ai ciarlataBi ! ! hr^ 

ANTICOLERICO 

V U S. PROSPERO, 
premiaU^tiedaulia d'oro airEsposiziQnl d'Anversa 1386 -

frizza 1883 -^ ^^slonale di Milano, 18B1 
Vìsìina I8T3 — ì̂ladeHia I8?S — Paiiai 1878 — Snanev 1879 

e Bruxelles 1880. 

---^mm, -MixXjJi^Na 

Toriao 1884 
.••r'"" 

i^.-n'I? Melbourne Ì830 

ìK 

! . . 

Piife. 

.'J 

li FfB '̂'BE©^"S8rosB«sa è ìi Hquore piò igieii'co conoscfuio. E$so ó raccoman­
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. 11 I^^erHct Eag-aaa^a non 
si. devs confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non i^Q^gche imperfette e nocive imitazioni. Il Fisreasé aSB-aasaìtt estingue la 
Bete, mellita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti,!! 
mai di capo, capogirij mali nervosipUal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in" genere. ÉsSWè ìl'®ffs^§fe|g®-ABBàtcsBS©B'Se6i'. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

! Bengal Kishnagur, B ^faggio 1883. 
;BBBG*V SIGNORI FiitiBBAHCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero ragevoÌGÌBSìs; di la^^^aimi avera jl loro celebro 
[Tìds-ia^^-^^aas!» a prezzi ridotti come l'anno -scorso, ne prt^uderei dodici doz­

zine. 
L'ottì.'jjo WeVMimt ci è molto utile pei colerosi ì quali non di rado col solo 

uso del medaGÌmo superano il malore mortale, e ricuperano pei^fetta salute. 
In generlVo il W^wa-Moé llSr©ìif®a ci riesce ÌK<>HO vantaggioso per tutti i ma-

IWÌQÌV or edotti da queste clima eecasaivamente caldo. 

.M 

t 

Ut&prodott 
DiSVOirissiìBO loro servo, 

-.a' 
^_ j _ 1^1 ^ i - v 

tyi, 

T. Pozzi, Pref. Ap, 

-,•- \-.-

-MUNICIPIO m NAPOLI 
'^N^poU, 2t Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscrUto di avéll^fommìmllràt© nell'Ospedale della Oonocenia 
il F«>wa5®é-I§g'£aaa©a ai convalescenti di Golara con loro grandissìnao giovamento. 
£ aotayoltì latoUerauxa a siffatto liquor^ ^4^1, tuìjo giiflti-otìnies'ico dèi colerosi, i 
quali dopo cosi fiera maiaitia, yogliono avere sens^ibiUssimA le vie digestive. La 
priBcipale asioine è l'attività d%©stiva che si ridesta, onde il progressivo bonos-
sero che i convalescenti ne risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FECE. 
Per la realtà delia firma del Bott, Francesco F c ^ , , , ^ ^ ^ . Mm:. 

J'^^^^ il sindaco SPINELLI. '• 
Ylsto la logailKZHzione della firma soprascfWfa del Sindaco di Napoli, pel Pre-

fetto segue la firma. 3586 
PEEZZKW^n Bottiglie da litro L. 8 , 5 0 ^ Biccole L, t , l s© 

ìf. 
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I D X T T A . 

Via Carlo Alberto angolo S. Margherita 
-^!--

srioiAi 
ARTICOLI D'USO COMUNE, DI LUSSO 

E Df FANTASI 

Macchine per caffè. Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzare la carne 

Assortimento completo di ttuto guanto 
occorre per l'impianto della cucina 

Vasche per bagno. Semicupi, i^a^rine inO'-
dorè trasportabili. Lumi a sospensione & 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza-
Ochi di bue -^ C ^ i e l i i e eeon®iiHl©l><^ 
— Grandioso assortimento in articoli so­
lidi igienici in FÈRRO SMALTAI^ pro« 
vate all'acido acetico ai 20 0[0 dartabo-
ratorio chimico npunìcipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante' 
Unica in Italia dei Colli e Polsi imper-
meahili — C # l l l ^ p c e i a l l iper sa-^ 
e e r d o t i . 

Non occorre né ìavatfra né stiratura^ 
adoperando una semplice spugna col sa­
pone che la nostra Bitta, prociilca. 

PREZZI FISSI. — SCONTO AI GROPSISfr, 
Si spedisce Catalogo gratis dietro ricSiÌ6st9v. 
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Tipografia del BacchiglionQ Corriere-Ve sa io, Via i v ^ z o DipìntOj N. 3638. 
•-':w 

MJ^U.1^^ I I K V J I ^ • 

-.•ri 

• i - t i - u - U B n L - i B - n T . ^ mr i r w i ^ f - C - _ i i C i . r ^ j - i j _ _ , _ , , , _ i _ ^_|_^ t _ i M _ i - i _ * « ^ • ^ « * r ^ r ^ ^ n r j \ riri I j • u \ x _ J - : L « I _ I > I A • U l J ^ ^ V V W T I T v l ^ l U 
^ ^ • _ _ • r ^ _ i i ^ ni_n • • • ^ _ j _ ^ ^ b l b " - ^ ^ ^ ' ~ ' ^ ^ ' " ^ * ' ^ " ' ' " ^ ' ' • " • • j L iJ ^ ^ ^ ^ j _ _ j - j _ a ^ _ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ x ^ ^ ^ ^ r I—xrT ^ h - n i t n d b n ^ _ r j — ~mj • • • ̂ • • ̂ j • i±r^^nx• n ^ • • • — ̂  r i r j l ^ ^ i ^ & • i x r . j ^ . ^ | — ^ ^ j L - X MM • ^ 1 b _ L u i j X B x m ^ X IL ^ T L ^ ^ J ^ ^ A ^ n • • • . - • ^ r r ^ & • ^ T r r i i i ^ _ u n • A l •• u i • r v k L _ \ ^ j ^ A _ i • & r ^ v J_^v— l x • M _ I T M X _ • ^ A m — — ^ • • i n i n - • — ̂ r — J ^ • - r n ^ ^ _ • ̂  ^ n ^ r r ^—• v • • L ^ _ i \ j J X J ^ U ^ J j ^ n ^ i _ 

-il 
r n L ^ r xn ^ >j ^ ^ ^ r • j ^ i.\j _ • 


